IL CONSIGLIO

Visto il tit.IV dello Statuto del Comune di Firenze,

visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere,

D E L I B E R A

Di approvare il seguente documento:

                            “Le polemiche nate attorno alla nomina a segretario della camera dei deputati dell’on. D’Elia, crediamo possano contribuire a un dibattito e a delle riflessioni, serie e possibilmente pacate, che rimandino a un’analisi lucida di un periodo storico tragico e violento del nostro paese, ma, proprio perché storico, da contestualizzare  nel clima sociale e politico che in quegli anni (nella fattispecie gli anni ’70) si respirava in Italia. Ci sembrano invece inopportune, se inserite in atti politici come la mozione presentata al consiglio di stasera, potendo facilmente prestarsi a letture strumentali o pretestuose.

Ciò detto vogliamo subito chiarire, sgombrando il campo da qualunque possibile equivoco, che alle vittime della furia terroristica e ai loro familiari, va tutta la nostra incondizionata e sincera solidarietà per il dolore patito.

                In quei tragici e furiosi anni le istituzioni democratiche, sostenute da tutte le forze dell’arco costituzionale, seppero reggere e reagire alla violenza terroristica con fermezza, ma senza mai venir meno all’impianto complessivo dello stato di diritto e alla coerenza delle libertà costituzionali.

                 Sergio D’Elia è stato membro in quegli anni di un gruppo terroristico. Per questo è stato arrestato, giudicato, e ha scontato la pena che l’ordinamento giudiziario del nostro paese ha ritenuto congrua per i reati ascrittigli.

                La pena è vista, sulla base dei principi fondanti la cultura e civiltà giuridica ai quali si ispira il nostro ordinamento, non solo come meramente repressiva, ma rieducativa e propedeutica a un possibile ed auspicabile recupero sociale del condannato, anche se purtroppo sappiamo che nella pratica, per svariati e complessi motivi che non è il caso approfondire in questa sede, spesso ciò non accade. Sono principi significativi della nostra democrazia, che affondano le loro radici in antichi e importanti impianti culturali e valoriali della nostra civiltà. 

               D’Elia ha dato vita negli anni scorsi ad un’associazione impegnata nel sociale e che si batte contro la pena di morte nel mondo. Anche in virtù di questo impegno è stato eletto alla camera dei deputati. Ci sembra un esempio eclatante di recupero alla vita sociale e democratica di una persona che aveva fatto in passato scelte di natura opposta, assolutamente esecrabili.

              Si può discutere sulla opportunità politica, che noi pensiamo andasse maggiormente soppesata, che un deputato di prima nomina, con un passato comunque “ingombrante”, dovesse essere nominato segretario della camera. Ma è una discussione che non può sconfinare in censura. “

Posto in approvazione il provvedimento ha il seguente esito:

Presenti 18 votanti 18 astenuti nessuno

Voti favorevoli : 12 Benvenuti,Bieber,Brusini,Ghelli,Lascialfari,Paolucci,Parrini,Piani,Turis,Ventura,Volpini e Zecchi

Voti contrari:  6  Ballo,Di Leo,Pericoli,Poma,Rossi,Scionti

Il Consiglio approva.

Il Segretario                                                                        Il Presidente

Paolo Cardoso                                                                  Gianluca Paolucci

